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icandidati unicamente''noi' ^tesSirtf 
qualche nostro |er |o umilìésimo. 

Per ora^un.càriSilato dèi nostro 
cuore è il foMlissimò cónte Per-
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cjilSrdìnà1n| Giovanni 
^ 

I . 

^ ^ il 

dinando M&f0W^génìiluomò cam-
'"''qnuoWl'^ìtMÈM',- 'è ààlantuomo. 
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'FT 
tìuanto ; a r scrive àa\v EuganeomtAS^m 
^IW^leli' /rtflf, Giovanni SquarcinW-é 

Jgiardo insolente più che mai. L'e-

p o . Ferdinando, Marchilo si,.è 
larato lu r stesso « car 

stensore di quetle contumelie mostra 

nosenza dell uomo che per puro spU 
rittf partigiano 0 per rabbiosa ira 
vtrolsi corinbattfere. K* Ing: SguarcinSl. 
aboianìo detto, non ha bisogno dèlie 
rfostre.difeae. Egli uàcir^ vi),torioso 

u l 

critì eminenza gli avesse offerta la sua 
^procMr^ non avrebbe fatto coss pronto 
ritorno dalja Capitale 1 Ma l'ingegnere 
Sóùàrcin'a, professionista più cne me 

i .-Tik/ ;:;|rretra^o GMÌ J 
- I 

1 - - - ^ ^ - P T '1-JJ 

1 privati, ma 

i f H : - i 

ben più fra i corpi morali/ 
Questa è lô  più spUndida, proya 

.=^^t*pH|"'^ 
cne egli e, un ingegnere distinto, 
mai alcuno ò'è pensato di dargli del 

e 

sudi 
atto-

, ta a Vedere che per rediger^ il 

• : ' ' 

dairuma- nópòstàple ,là lotta, inde-
^ n t e riÌo^sagr'W:li&éra?e^ l i .Eù-^ 
1 / ' . . . . ; I >. . ^ *r .Xi i B E, '.'.- PM' , * . t » •..* j ! F * ^ i i ' ' '-• 

,Ma '§mém^BÌ^WM^W tMno 
che (*/«(?. i^OTrcina possa avere sóì-

• • • . - * ' • si„- . • . - • . 'sdfiSM^^0^mf- ••• .' • - • - ' 

tflgJi dek^(?«tóe "rfŝ  i-S8^»j^rip|||aiBb 
obft|èÀenzogna asserire^Q/il no&tfO 

^ 

V<ì^:r (n:^:.:i..faii.. 

:ori e d 
• 

rito§àt tiVìata' del' (t̂ giòrn'ale- concita 
tàaiìiò '̂? » Â  che giovano le'Sueitf^ 
sipuazioni edri suoìs ;&on%pofs rjj 
gpafSS a ptìitùra du})bìa del 
3^0 egregio ààpditjato 91 . M 

« • 

ftanciosa^fpi 
Aì:s. òa, egli dovrè farsi accordare 

ti 
, 1 . L 

( ' I r.n 1 ,. /-: 

tótèfàtura ^rawcesé"ed Itàìariàtì^ 
tèc^yfcpe' potrebbe^ otftirgli il- tì^ 

Ma^teP'è^ questiona di^tuttoi 
questo ad^^SsQ Ĵi' co. ;. Ferdinando: 

)Vrba VQIU|Q. QMmi g^ntiluor^a, 
f^nipagnuQlQ,M:è gentilupmp,e<i, 

olle candidalo della Costituzio-. 
padovana, -^ póniamo il òdi' 

dlSambonifacip-^non possa es£, 
sere stato iOd^essere' amico di' RU'--
dètàkl e d M u a t r ì a r ' 

È gentiluomo è campagnuolo afe 
punto, che 1 nobilissimi lo stimano 
edvi poveri: lo; a-ttìano : una ragìò? 
mi^ odi anzi due,,^^gìqni, perchè;, 
i democratici sul sèrio, non casta, 

• Insinui tinche vuole WEuganco 
di usi ê  tépdenjie- médìW dèi 
nostro egregio cànfifàato'- ìi'JSw^a-
«èìs' stesso, schìzizarido veleno dt 
ogni poro, è costretto a ricòno-'̂  
scere :che « tra due bastonature » 
il:,conte Ferdinando tì;|>trpva oiodo 
dv fare qualctìè etórgizione. »/ 

Noi: potremmo smentire bastq^ 
nature ed altro. Ma forse che v̂ àle'! 
la ^^^^W smentire ciò che aflfer̂ ^ 
roB VEuganeo ? 0 non vai meglio 
lasciarne la cura ai'maltrattati dal 
gentiluomo campaghuolò,impètub^" 
SQ benefattore dei poveri, quanto 
a t S è per èssi pacifico tormenta­
tore e dissanguatore?; m 

Un nobile del sangue più azzurro 
candidato dei progressisti ? Ma'si* 
curo I quando saremo brutalmente 
esclusivi, quando costituireriio una 
casta, una consorteria, non sare­
mo p\h progressisti, ma porteremo 

* 

aiî fiO;£;non|.6iafia 
w e ^ ^ e fchef soUa^tò'éifts in^rf)Hilyt^ 
a l i a t e l i oniicbiitìiato'^ ̂ ^ : V^ 
.graficamengL^^^^óMi' pMamm 
i^ré'i^'i 1*9- CtS^^X^^ciaU'. slahfì^.:Ià 
8S^pi;ovarè\iÌncoî traTÌo-i-'̂ ;̂ 

tfiOMtó Sq[ttarcìnK; feMtìssidué^^^^ 
W^ aedxitQ d̂ê Hft̂  sOttitìerà^^MP irt 
glieli© degU;«fìÌc!?^meSi%i ùM^ V<mì 
l^iccoli assistette a pOfchi'sBimtì'dìSfctìó-
sionvi e sempre votp contr||^nfóriKìè 
liberaiì.^tì votò quandà^ •venìvtt • chia^ 
nw:t0i jtelegràfìcam^tóf dal stìl[*i an ì t^ 

flììuì assistette dalla X^legislattìrrà^ 

PAccoMla prbQttri àSMio^r^p^^Efelt' 
diffattii parlò sulla'^wesiióne-ìasfunarc;^ 
dfpfbjìiofisldue^^ èmendailbènti che fu­
rono a t ì c i ^ t l d # mitóyt*<?^BlìcaCitìii 

tKg*̂*?K c?i<3'amo •ftìrmamenfc^ cho^ pì^ 
eoe ai nostri'mentati e!ogiMl|,onore: 

sogna far sacrificio dei pròpri phneipi 
' p o l i ^ ì C i i ^ ' • ' ' ' ' ' ' ' ' ^ - ^ ^ ' ' • ' ' ' ' ^ ' ' • ' " ' • ^ ' • ^• ' "^•• ' ' • -* '^ 

...iNpi ccediai. 
'**e ai nostri'uiL 

éersi prestate* alla.a.q^^ttaesaasi^ne. S.% 

i nostri concutai^^ni.e si ŝ ^̂ -.ejjbe ar­
richita n^0n|rei\ in Vice egli seppe con-
Ijurre le cose ittj3ftt^Ò^btóé-ilM}bverno 
aù9triac0-nea ihcaèsò'èhtì ttieschràÌB-
sfmi* p^rW^ d f c tagliW dr̂  ^tf^ì¥a'd^ 
èsso^ p5feata'̂ fĵ tfti 0* l'ioni' Sq'iiartiiiià'ài' 
ebbe a 

esser ancora|fsemÉ)rey uti^privilegiò 
idi^poijhi. ' ^ 

' ( ìua i§ |^nùbvl elettori, sé 
opera! non daranno fin d ora due-
sta alta prova di cqnipetqnza e di 
volere! 1 prìvìlesìati ilallà fortunìS 
la raiporanza dir,igente ,̂e sfruttante '^ 
.ripiglìerebbe fiato f.per,̂  affermar^ 
!cb0.Ye ptmPnon. devono essere 
ugualmente^arbìtro delproprio de-
.stinoV che anzi^tt)n; s'dno degne 
•%ìw ixiahtenuto lóro un diritto^ del 
ijuàlè. noti icuranci reserciziov 

Alle urilfl^fe ' i l - t » ^ Ì ^ o ^ % à ^ 
volere, sĉ n ,giuntì;Uj;embi del go-
vernó^ della, maggioranza, per la 
fi^»gg>Pranza : finiti, 0, nrossimisr • 
simi a finire, i tempi nei q ^ ^ 
pochi pqte^anQ:legiferare ^proprio . 

s^^l^ggio,. ed:i imporre: a., fucilate 
le tasse. alarga baSe,' ̂ e cdntrastare 

;^^nitàménte?Faboiizìonè^1ÌIIIa più 
itótìmanàT'te ess8 fiaièlla'del^ m^ 

i 

l;i 

M 

a)kjiìj,jl; Iqrq.voto. a, c^i • ba, . ^ s ^ 
l pi tgi^ .;ego no tni càment̂ .v.Biiosp e;c 
sollevane nel tempo stesso, il̂ pò 
I»9)P.dal p^ofS^:4i^^^e ìng^^pte. 
Dieno i l r̂qto; ai candid^ W^^ 
sistij soli che abbia)io : d^ta pròva 
W yqlere^rqrdLìne vero, la prosip '̂-
rità economica d'Italia, ìkprògressq 
pplitico éi sociale p e p ^ ^ ™ 

Squarci ria ingj tìiwafini^'* 
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SftS^pl'"^godonqitO 'ivjfyifqg^^s ì̂gti 
che hanno abolito il (̂ macinato e 
ifocorso forzóso, e dioliinuiriinnì? 
la'tiasèà stó'sal^i e sî  soho atót̂ ^ 

bisògnO^d^aggiurrgeiKeiietb^riguar,* 
4pna.qu^t^,gF0ttó^c9i candìilatur^ 
# y q , , Milqî .̂ J^gjl^m -
stavamo per, scrivere : .Radetski. 
: Jjifatto nei '• càtóòàiiliiff' d ' Mho 
:ÀÌ^*à;;JÌ|Mfchetìi^^ 
.battesimo IlaiatritoaniODdiveiUaiii 

V 

palette, wvod^nppptg^iM /^ypèt 

Don erano «b'K^^^'««*"'=-w ^mm. 

ètratì, WTOfiI " d i s p ó ^ t O o t ó é 
trasfórmazióùè *̂ '̂ ^ 

Parlò per la separaziónetBlGomiià-
ne di Giamoàsscs da quello di Piaiisi' 
zota ed ottenne ctie la Càmera ^ap», 
{trovasse il progetto di sua iniziàtiV|iJ: 
IftOrbene l*ori; SqUarcinàiha fatto ai: 

j dunque qualche cosa/perchè là̂ îj'u'éf'f̂  
stiòhe lagUTfai-e iWtéVef̂ èâ  vilfKtìfèlì'te 
la nostra Provincia; e'la^ sé^p^fàìiìbne 

.del Oomurtèfdî ^GiÌ(rabàs8tt̂ inl§]|*fetsava 
a qnalcu<Fio deli giornale concittadirifOy 
tant*è vero; che in esso pubbUcossh 
estesamente il progettordi^legge^Me 
l'ori. Squarcina e pubblicaronsi* sùe-c 
cessivatnemente i;,telegrapQH\i che ne 
annunciavano prima '«UMìmissione 
negli uffici, poi la favorevole vpt^zione, 

m, ? P9,*chè r mg. Squarcina non èma. 
mediocntà, non è un professionista^ 
volgare, come cortesemente lo chiama 
VEuganeOf cosi anche a Roma fu co­
nosciuta la sua n ^ ^ p m u n e intelii^i; 
gonza e la sua specchj?*,!», oi^esv^;,e: 
fu, precisamente a Roma che ebbesì^ 
IMncarico di esaminare la liquidazione 
di un importantisaimo lavoro di cui 
forse avrà la direzione. ^ perchè IMng, 
Sqiifxxcina sì guadagn#Ponestamentf), 
da vivere volete voi, nati ieri, co f̂ìsi-
derarlo un me.^tierante, un cerea af-
fari ? Noi vorremmo saper che. uui 
qualche avvocatinOj che scribacchia 
nella colonne de) giornale consortesco, 
rifiuterebbe la clientela di qualche 
Kminen^a I Scommettiamo che se qual-

onoreV. 

M'\^ 

! prò 
trariho ^iii là': vf||M'. 
^^iì''|o:ì;i^6s^dm d^ 
nostriiMversari ciKà**ul^i: holn lori-

•-Ma; ^-^Blil^i^ìif ^ ^ f t a 
Squaì-cìiia^ stil progettò di Capuìàiòiie 
dk Bi^enta dalia lacuna di tìhioggla!? 
I(|-4uesta putóìicazion^^éiìì^fprofetiz-^ 

^Polesiitl^se r Adige a^^^b r^ 
Circostanze Straordinarie, e iLsuo la-; 
voro fu encomiato dai più distmti 
idraulici dai qua 1 egli ebbe le più 

.Sincere attestazioni di stima;; 
EvviaJ non occupmeVi della fabbri­li--) • - Ì ( . ! M ' ' I-'" i ìii-'\<:u--.' " " .,-yV':ì7-- ,.-• 

cieria,, degli ^p^riisantij^c 
ma siale ò.nesto anch^ poliiìcament^,. 
e non cerc&te dì gettale dubbi s^li^" 
intemerati» coscienza di un probo cii-. 
tadinp.il quale; perchè;, onesto, Ubo-

%ÌQSO: e. distinto, è amnjiratp daUiijf(?Ìla 
e(?(,à|Stim^W dà chiunque. 

Î e urne confermeranno quanto ab*v 
bìamo sostenuto 1 

t i 

• \ K 

l 

i 

dawerxkia trasfórmaziòM^déi^ tri" 
msfW^MmoM feiidiàrffi^ii 
discentramento ammimstrativo. j 

VW^4 i!i Wmm yptoy afferme­
rebbe .t^QUamen|e.4f non 
le sorti avvenire del proprio, pà^se. 
I nuovi elettori, sòpratuttò, gli 0 
perai, tradirebbero se; stessi, sî di 
chiareròbbérò indégùi de! diritto 
dì voto ad essi ribonosciùto, se 
trascuraàsè?o di ÉsercitàrIo\ di as-

ér sempre, la gran-
ragio popolare. 

' fE'̂ guW à̂  chi, rifiMteridb;!'anione 
al poi • SI riservasse di prender 
« S ^ . # ^ftl»^lvvqtap(pi di ,b^^ 
lottaggio. Quelle pósspno; t̂ on ^ì-
ventafe necessarie se tutti, gli e-, 

Jèttori accorreranno all' urna oggi, 
"eM certo cKMS^crutinio di lista 

- . ' 1 • ' 1 ' 1 

ha resi i ballottaggi infinitamente 
m^hó probabili. ! 

Alle urne, oggi! Ed i riuovi é 
lettori, gli operai, pèrisiho che ieri 
erano plebe ripudiata e/tutelata; 
pensino a ciò che erano ieri, ed a 
(^^.cheJnvpq^son oggi. ]g,,pm9l|| 
non è vera la sentenza d4^pochi 
gaudenti, che il;popolo è ingrato, 
ricordino i nuovi elettori .che essi 

Y 

triqttar# suo^ affine Calato; 
^otóGÌi;-fbfgsèf, questori aA:^^8" 

modo rriiflaneo dedica tanta parte 
|i%è?tóJà : t e f W i d^ndid^^ 
légnódella consorteria, cbé' 

tjjremnfto o b b l i g ^ t i ; ^ | | M ^ | 
.ìPjjilEuoanHa dunque va npeic 

tf61 i M cì^cciipi^tóo^i c6htest^lel 
Ma; per' ófà|\it; coèé̂ Milone é;'cà^^ 
did^to £«ssolu|iaifpéptP:,n|#i^¥^^^ 

drcasa S 
n ^ ed̂  il̂ 'òóBtè 
biFò iéparsi^f ér^'i&pàrai^l^ché. 

I • . 

-•i 

:̂â '̂̂  

i i ' i 

• . ' i : ^ iJtfei 

É; il -momento depi^ivo^decisivtì 
sop'fflutto per i ntióvi elettori, per 
gli operai,! quali devono dimostra^ 
re fin da questa primissima prova 
cbe 1 conservatori mentivano qUan-
do non dubitavano, giurare cbe, 
per il bene; del paese, il, diritto di 
votOj il diritto di eleggere i rap­
presentanti, i legislatori, dovesse 

.;p4 

devono il potére sovrano che stanno 
pef esercitate una ptima volta, 
unìcaftiéhte ai progressisti, ì quali, 
per la giustìzia, per la libertàfe 
contro i conservatori di ogni pri­
vilegio, banrio voluto che lorojbsse 
riconosciuto. 

E (̂ ieno il voto pensando al bene 
-i'^Jrt^-"?-'-' 

'tHIl'Italìa, al miglior elféfe possi-̂  
bile delle classi sin ieri diseredate. 

e titt belljìfcer nob fu mài scrittoi »?̂  
; Eribadi yEugmi0^\ch&. noi nqr^ 

c îvfpndiamq; nomi^^l iam^ ..prò­
prio, del;co. Milqne, perchè u spio. 
conte Miloneè^a creduto impru-
dente mente far potersi mettere'lU-^ 
nàYizi cóìTfte dégno, rappresentai^l'*' 
di Padova, che; vtìdiè davVéfÒ, 
me, noi, yojgUapap, per; essa, deg§i 
rappreseritftnliv; ; 

vero che nostrc^andidaife^ '.m^ù^'' 
conte:, M'àrcello,^'%^hè tìòi^ n^tì 
«jóibatll^c) lo; ;stimrna i gentili^i#''^ 

cde îfSam^qnìf^cio,: •/:•;•"'. :\'-^i^^M 
. M^-qja^pdq •^e^^g^jseUcopMI 

4enae insegnarci cbe <( Je tradizio-^ 
n^lJlu strii^é dempcraticbe ( ! )-̂  d ì | 
quella hóbiiè càsaj-'trqvaiid nel'co^ 
Milone' lin indiscùsso seguace^ »> 

^É^Uqra; noi rispondiamo che s,a 
ricostruirle un maggìorasco di fattoi' 
^-t:à*rovina completa 0 quasi, di 
tóttf gli atìri rSbift^della Uxt^^ 
glia ^ è' illustre e democratico'̂  
yEuaaneo ha ragione da,vendere.: 

Ed ha ragione da vender?, m^h 
vero che far costruire uq 
per tutto comodo proprio, $ia uii 
grande atto di berìèmérenzà Verso; 
le classi operaie. 

Le quali invece preferiscono la;' 
possibilità d' avere una tana meno 
bestiale per se. E lo diràimo, vo-̂  

Marno sperare, proprio all' urna 
ómanì. 
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Piccoli 
Kesco Piccoli in uri pubbli" 

QQKdi8corso.S5ladova ha; giurato 
4i ;non.. votar mw^Per la Sinistrra. 

Oggi M jpènté e-si converte,^ 
rimane, incrollabile ? 

ttìàncèsco Picèoli ha cornlBaFtuto 
^ , , \ . _ ' ' _ i l 

tutte le sue forze la rìfor 
elettorale. 

Oggi si pente e si converte, o; 
rimane irremovibile? 

^̂ .̂ f 

U-7-

^• . 

Francesco Piccoli ha disprezzata 
in pieno ConsighorCQmunale, l a 

tò 

m j H fll.4.1". * • 

: si pente e W converte, o 
ìcà i voti della piazza? 

France^sco^ccpliha combattuta 
abolizione di tS^le^tosè^l^ja-
rico dei poveri. 
•̂̂ (Ora si pente e si coriveirté, o 

<Vucìle àricOÌpS^ maciiMd% l̂l 'còrso 

iccoli ha sostenute rancescQ 
Je^Wsè 'à'iàpga l»as^! 

' 4 . X 

"Ift'Hl 

. J - - ' " I L 

jtìeei si converte e si pente, ò 
ole- ancora sostenere le tass^ a 

cariòó dér pòpblB'f " 
Erancesco Piccoh è stato sempre^ 
I è r i ) còiìirfin lucifero coi bicj, 

coh che avevan^ bisogno di luir 
Oggi si penice chiede il ; vòtq^ 

dei nuovi elettóri ? i î 
Francesco Piccoli ha .^rovinata 

Padom in -idieci anni di^insensata 
amministrazione^ ed oggi si pente 
è vuol sàivarlalcoi tornare al Par-

La lotta è impegnata e^J&rvmàn 
cruenta,sui campi di battaglia.^ 

I > n à n ( ^ preso fe^tó per la;sua 
ffl^^e troverà ostacoli in-

bntabili per ràci l l lare,quei po­
chi votiV^che gli procureranno i ga-
loppini di Opnaelve e; Montagnana, 
comgreéì quéf p<)jpli|p^he potrà atrap-
pri^é^fiMEste^dupUa ÉfchiuW^ di mfe 

^federato ^inltransigtóe che iJMMf^tto;^ 
Del^esto i raoderatì iFdipenflehty 

Q liberi di Esto Monaelice hanno già • 
P | ^ppos tou i i avv i9 (^ , ^ l quale rac­
comandano i nòstri candidati, stoma­
cati dall'intrarisigénza del Tenani, „ 
Sebbene all' ultimaî ^pra voglia éoprire 
il suo inqualificabile pasfiato facendo 
il fervorino al programma di Depretis.̂ Sj 

Come vedete adunque la discordia 
* nalvc^Hg^^Agramante^^^^^ y 

1 nostri candidati al contrfiriOgfc ;̂cr ; 
ft'>iataro^:d),Pf,,l^,.8Ìnipati|y^^ 
sezioni^le'p'ù popolate del collefio, e 
da Piove ad Este in specialità pro-
mossero ii più vivo entuaiasmo. 

fr 

r^'^H'^'J 

Come ,è bellino quel manudàtp lun-
gb tiihgó' òtìe ai'lefeie'nelle cànionate 

• " • • ' • f t ò dì Es te ; e c h e s i sa esse r? -un ; 
di 'Mònna Costituzionale di' Padova II 

i ' ^ . 

Gomene graziosa la concordia strom­
bazzata a Montagnana 'dai moderati, 
mentre manche ijià^U : carapO; è diviso 

sì sarebW^ trovato in aperta|t:QppQ8Ì-
Itine alla nostra questiona ferrovìa» 
ja." i ^ l ^ l i •venne.^^TOrfipo-.; Pesaro 

Maurogonàto consi^TOr^^del^Oomun 
di Venezia che attèhde Pg^jdl^ . ^ 
governo rispOÉftft al suo ttìctamò'^ 

% ^ W ^ # ^ ' â sospensione dei h ò s t ^ 
la#ritó^oviàH.NoftV tutti i' consi-

- - . - - ' ' ^^'li'--..'- . • • 

glièri comunali di A||||iezia fuii;pjnp as ­
senzienti a quéli'irigidsto recilàmo.f^i 
furono i:Giu3tihian,VMiriÌch cHe com­
batterono quella proposta. Ma il Mau 

^rogona^<^ii,on coiÉparve a combat te re 
<#;^bl suo silenzio espresse perfetta 
adesione. 

^ JJ Mfturugp^ato ha di più par­
lato e lealmente, ha fatto capire che 
égli in teramente legato ai For iWI , 
Diena ed altri partiti si sarebbe t r o ­
vato a disagio a combattere i famosi 
progetti. dHÌ suoi amici, éifdeclinò la 
candidatura. — Attenti adunque ru-
rali, che per aorpr.esa^ non torni .m 
cumpo il Maurogonffof perchè ' i j ì U\ 
caso noi colle nostre mani porremmo 
la trave attraverso la nostra strada. 
— E Saint Bon che dalla costituzio-
naie Viene nominato a successoreinon 
potrebbe tutelare Ì nostri ifféressì 
più efficacemente. -^ Nuovo a perso-
ne e a cose, nulla di più facile che 
gii uomini della Costituzionale lo 
'comprendano nella loro ,cerchia! In 
guardia! Sotto un*app^E^rente interesse 

che il contegno 

» 

tàlìa verso Tlft 
„rdbptì:lKvìt|Mi thiiterraiSi 

di|Tel-elKemr, pubblica undlspàcfèW 
iftfS' dà W' I^Ac,vamba*ìat^ré 

inglese in Roma^^'iordrtranville in 
data del 17'agosto. Il dispaccio dice: 
^^f«revoìélÌ#i,cìnì. m i t e g ò l i 
^siltiere-il^ihlSdesiderilFdeU?! " 
•tali#di^:Ve(Ìertt^TOazÌoni^in KM 
ito terminate' sollecitamente e%voré-

muk^ 

h' 1 . • r 

Volmente per gliiÌJngTes1. Soggiunse il 
ministro degli esten italiat^^ihe l*ln-
ghllterra poteva contare sulla costane 
te amicìaia dell'Italia, la quale né ora 

è mai avrebbe sollevato difficoltà. » 
La ^fornirìg Post confida clS^dopo 

la pubbticBSsSione di questó^Jdispuccio, 
che conferma le dichiarazioni fatte j s9stituzione a quella compiacenza ed 

tóóllegie, perchè allora U 
realmente esser ùtile ài patititi; 
alla mia persona. 

Quando era fanciullo mi sMnsegna-
va che Cristo (personagg|^^^do, 
abbastanza storico) a uno s o h i ^ K ì 
cevuto volgeva rà | | | aguapoia , ne & 
che dopò dì^yia i t r i di quellostampo 
ne siano sorti, e non sono disposto 
farne una seconda edizione. L* esau-
dire dunque la direttami preghiérej 
per quanto fattami in modo gentile, 
non sar^lp^iiWé^^tto di éB 
rale, e dì convinzione, ma Mùvece di 
debolezza, e sarebbe proprio il sotto­
scrivere per la mia stella che tra­
monta a uua ^dki(ii\ié A* imhecilìià. in 

- ' . 1 

;"i 

da Deprotis a Stradella, fluiranno le 
malevoli insinuazioni di'^tina parte 
della stSttri'f̂ a inglese riguardo al con-

j tegno dell'Italia, .,:;Vi>;.<i- î  . -n _ 

I • 1 

Le ammonizióni 
a 

*fe ì r««j„««»i ^A w «.,«*«« „„^n ,^ politico qui CI cova la tenacità del­i r a i moderati, ed u nostro parti to ;, - r .* • . . ŵ ; , . 
^ r aberrazione di ponti eMerrpvie dei 

- I 

• - f 
•• I 

"-''-•^--i'-rTi 
•w 

La ffiistisàìma condizione òdier-
- ^nildova,; senz^ lavc^^fenza 

mmercio,, senza vindustrìe, apà-
.Ì0|k,e languente,, è tutta opera e 
inerì to del gran de uo ra ô t che dor-
Ìuivà¥ ŝUòiéoWRf tranquilli '(^àndè 

^ . F _ t - ' n i _ - i . ' - . n 

. . " > 

I 

|:^ì5atej;il rvcitp a FrahaescQ^ì 
rèx sindacoi-di Padovap ilnnemìco 

àéltó^^Sinistrà;^ll^^dls^éz^ 

iate.>aella,rovina, eOQporaicav e^nìo-
me'^delià nostra.città.! ,,im, ^ - . 

acquista ogni ora terreno! 
î Non vi dissimulo però che la lotta 

SI dovrà combattere palmo a palmo 
perchè air ùltima ora, il méderatume 
farà eome al soljto caufia comunr^òi 
P<^0"" • . • - . . ^•mmw^ . . . . '•« 

^Efè^torl del; II* ^Collègio di Pàdova; 
né retiàni né CftinagrHa" possono ri-
tenersi^^^eli nella evoluzione dopo le 
passate Jintransigenz^Jigè.si/può dir 
cgptipjyre,cornei! Tenani ahMà.aViUtO 
i r c o ^ g i W i W o r r e - a l l a Càmera:e 
di!pubb!icarlo,,che,;l'ielettore che non 
paga 40 lire d'imposta ha lina capa 

! cita-

t-

i 

S -" ! 

^3Ì M'-
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PiccolFaraminìst ÉtoM 
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f^ r '.•*• 
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I r f ^firi^n^o, il;giorna;le ^^haùf-
f^j) V}Opimohe,i lai sono data la 

gg>ceipèr: cantare:-air ùnissoihotó 
Iglorfó'* ¥icboli'^'àtifTri!tììì#litòe. 

^g.;,J^à ^questione di puclore. 
§lyi>gàiieOj S^^pudpi^ ,ci,fbss|e, npu 

btóéî iàSjfp e riprodotti'quegli; 
elòg;i in PadcmJ'^'dove, gl^i^lTettl 
(Ièlla .sapienza ' àhiminiét ra ti va dei-
i^ex-sihdaco, e candidato della ciòn-
sorferi^y :Sonp, troppp deplore;^pl-
Baente, visibili nel dissanguamento 

I _ ' L _ • 1^ ^ I -

delle classr^^popolari, nella irnpo-
len^ajecphòmica, commerciale ed 
iimustriale;della citta, nei monu-
ipaentì^boìtes^bi;,^^^ 
fS'oi^^tìannp, ddlCst>eeeiinece^|-
rie airiaiene tìubBlicà, all'invìi--
aientO; edilizio generale ed allo svir 
lappò economico di Padova. ^ 
^.li conim.PiQcoh,presiede mm^ 

ente a(jlunanze cpi^aigliari, sa* 
te un capo burocratico tnodòllo, 

prontezza di ||"pvveiiimentìj 
farà conoscenza di tutto idiò cii'è 

' i k - ' ^ J ' i ' i | | L ' * ] - - H . 1 ' , , . • ' 

M ,̂̂ tutt,l i:saggi di sapienza; e-
ffitomic^, suoi si sono litnitati ; a 
questo, 0 non forriirono che la 
prova 'conipleta della deficienza di 
p^m lar^a v^uta, a'ogni attitu-
dihe , veram(?nte rederiirico ed in -
novatrice. •;: - , .•, y\ i:̂  'V '̂-' ' 

Conservare^ anche il male, salvo 
lo sperpero ptì^levare brutti mo­
numenti alla proijria vanità, che per 
troppi anni è sembrata persona.,,. 

iftià^hi 

rlW>fdiTÌ0!fe'-BUlla'pellagra-, cotirie non 
sii!p.uòflperdonare/aL Cfainaglia il ci-̂  
jajsmo àtJoper^toalla,Camera, allorché 

néiimuseo di famiglia. ( , •,•••-.•'. 
, Noî  vii pHiono, questi due signori 

due veri eireiiaT cnie per T opportu-
nità di aggrapparsi a Montecitorio 
domani si f i r y t e o ' t u r c i i i l ' " '^^ 

donchiudp raccomandando agli olet-
tòiri onesti''ed o'pèraj di' votare còrù-̂  
pàttrdom6nitì%W lista •propugnata 
dal CircpiojG-iribaldi e dai prògrefflf 
sti e ciòèJrt'goori ; , 1 ; ,i 

• impietro Elleroi ; v 

1 

t I 

• /^pT^i^ ' 

^ 1 ^ " 

• M ' ' 

^5U^^^ .̂j 

:ja 

L'on . mìniitpo Guardasigilli ha co-
m«n>M|Q: aite aijtorità giudiziarie una 
sentenza della Cassazióne di Palermo, 
che ri tenne non ^^òtersi^' considerare 
come sentenza vera e propria l*atto 
del pretore che applica l 'ammonizìo-
ne,, in base alle leggi dL^pubblica si-

-e 

al>nega2Ìon^^chB Ella ha la bontà di 
riconfermarmi. 

È perciò che, coiri^^jElla avrà 'po^to ' 
vedere nel jRisue^^o^d'oggij^lfn^eMf;^ 
là mìa eremitica candidutuiia, e uu? 
tro fiduciìpche la parte indipendente 
del partito liberale vorrà darmi, s 
pure nella più limitata proporziono, 
una manìfdstazìone di stima che vePTà 
a largamente compenstirmi, lo: dico 
appertamente, da un ingiusto e sta­
bilito.ostracismo. . . . 

.^i 

.^^..•-

'fi 

ì ^ 

curezza. 
( ' I 

•ÌIT 

t 

y^ Penaioni air esercito , 
Si assicura che il Ministro della 

guerra npn stimando bastevole ai bì-
spgpi dell^ e^ercif0, il disegno di legge 
iulle pensioni presentato d a l P ^ M a -
guani ha disposto ne sia allestito uno 
speciale per 'gti^fficiali dell' esercito, 

i ' . - ' 1 j - • • • 

-tj^tLu. 

L^^ 

-^ 
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Fornonì o compagni! Gli uomini che 
noi abbiamo scelti hanno e; alla Ca-
mera e al Consiglio Proviciale, e nella 
?t^"°P»,»^?'^WP!« ^prqpu^ftta là 
sotlecit«|ostrù^ì8tte. de a ferrovia 

»8tra. •̂ *^ '̂ , .̂  , : ,^, , , , ; ^ 
Abbiamo 'scéUS tre uòmini che hàn» 

no combattuto col fucile per la re 
denzione della pàtria, quindi col la 
vero V hanno qno 

'Stimati dàglì^t ^ r m f l r è s s o 
di'quésti non hanno altra cplĵ a che 
di; aver alzato la vóce a favore del-
r ihteress^Ji Vené|iÌMé;d^^^^ 
eia ̂  V^iÌj^^li^fgMmteressi^ptóìaUi 
- ^Atterit i '^^è^toche ISòko'l'àp^à^ 
rénssk '•dell'-'àE^^ioiiè' '• eiteiuri;^ 'Sonia î 
apltarent^^mòderatr n e r f forno del­
l'elezione iiòn ripetano il gioco^^ttò 
a'Veheziu-^tìil'uUiniaélézio^ 
Avevano fatto crédere di iion comi 
tótteVlOj^ W' nel di d^l^ èVézioni tóise^o 
nèirurnà iffl^ìfeliàiò e iftzó^i^^'-^ 
eoi nóme di'fffngH^ttìM'' ' ^ 
/ Votiartio adunque compatti per 

€lerri^énte Pellegrini^ ' 
Sebastiano recimo, figlio, 

.Questi J re ,nomi suonano :;,;amore sp.ei:iatnp,v. ma::certanientéf*hon utile 
^IJa libertà,,indìpe,ndenzadi:carattere, l p.ei,par.tito progressista. Che la cin-^ 

nostro legregio amico dott,uGa?OTl 
racchierottii^iriceviarao V la Secuente 
ĵ ŝv,̂ ^» *̂*® pubblichiamo^ ?ianohe:'pér 
d(^ito d^imparKi^Ut^^lfàgióiiì c h | 
perswadonp iltdbtt^Pttcchierottiw 
à^coRdam làìpif^ghlerà-che-gH'^^ 
mo ieri diretta, rionjtpersdàdono però 
«pi; cosi dà̂  jnddrci. aj non' insistere 
nella nostra •preghier^T^^ dove non 
fosse e^à^dìta, a noo<^depld!i*pè ^viviav 
si?£i.ftiii^?ìte'Cheur^ uom&iègregio ed utf 
egregio pfttrJctttaJ^ualefqMeempre 'il 

dptt./Gaspare^j|ffchièrótti^ possa ac--
consentire a/che il suo nome sia se­
gnacolo di una divisione, non decisiva,;^; 

Bèv.mo Servo 
lASPARi: PAOOIIIEHOT 

• • . ^ ' • - . • - . ' - ^ . 

BuH^onerie* ^^^ Nouié^yero che 
l* avv; Tivaroni abbia defiOita*;tìna 
imprudenza "\\ movìménliM&l?^874 "g 
Parigi. L*'avv. Tivaroni non ha pro-
nunciata a quel proposito la parola, 
né espressa la idu^qonfpfme.au^ìpa-
rola, Meno male che^JLfyv. Tivaroni 
può ridere di^queste ed ̂ alt̂ reibuuoV 
norie degli amici :ed<fepspri d^|ypa| 
drino nel rviatrìmonio Rt^detfiki'^SflP 

come l! 
La .firmit sussiste, 

ealm'erite. non^jMa: 
testa. Non ammettiamo esistano casi 
H 8 n o n i m i t « p | ? l é t t « pubblicali 
nel corpo dePgiOrnale. La Arma verrà 
publiiìcatà, se, e quando ne avremo \ ^ 
autorizzazione dàlKuibre ddila letteragf? 

M La fede.di nascita, pubblicata dalr 
^0ugfme<^,^^ov^ m^«f | | | ^ r ^ - ^ t ì -
4l|mo probabile c|é,?iegj|,|,a(;chiyi ' 
ca^a Radetskì iés!stanofalÌirÌi|;mil||^li 
n j j i p l tanti • ; 1 a;,, fi r m 8|.̂  $a m b p ^ ^ 
E;stanche ancora;>non^Sè rettrScffil 
iUfatto determinato nella,iiettèfài^Ìa 
noi pubblicata^ che il conte 'MiW§ 
dì Sttmbomfncio fu padrino di un:fi^' 
^iib di Eadet^ki; calde Itnco^a. le Generi 

fed^l cógM^^^ai sub .f.'^illio, Varolin^ 

- I 

. . . I ^ 

i^---i ì 
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Giovanni Canestrini 
Leqne Romar^in-Jacur 

•, .1 

-i 

I •' • 
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[e, 27 ottobre,, 
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L a i o t t a SI accentua d* ora Jn ora ; 
le botteghe e i muri sono tutti deco­
rati di manifèsti e cartel l i ; quello dei 
mod'ìrati è firmato da '3;4 -personé^^^ 
nientemeno : tutt*via«^ tevittona è 
mólto' 'dubbiai il concorso alle" ùrile, 
ae ;.il tempo 'io permette^ pròvódesi! 
grande; he iUent r i via lotta animatis- ' 

I ' 

s i m a , O.:,.:A'\ÌWÀ Ì .:'•••/•. " . . ^ M •''- \ ^.'•••••••- '\-'\ 

Smentite la corrÌ8pon4||iPiMÌeil* J?HTI 

fifc(rte9,^ve k detto i^fi^EllfirA;nq^.ftc-
cetta, #r^òHè questa è una pura men-, 
zocna; lo provano le lettere ai Comi-' 
- .̂";,v'̂ U' • •"•' ••!• • w;'M?sft;i :. -̂ .. .. i v.^s ••';• 

tati di IliSto e di Monseuce. 
• Nei ipUriiftìSto'dei iinodèrati si ha il'̂  
coraggio di asserire che Tenani vuole 
e'cerca iV^beue del popolo. Potevano 
sballarle'pKi^^oèséltUr pbpugri to 
dèlia tassa fiulla fame^tttoi sii ; 

.a: 

* 

•4-*-ktMpHvBiDrf«WkV^HfA&n^r^Hi*i 

^ 

'••t 
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_. ••San&.^Papaaà, eli B*sssve5.20 ojit.' 
#&^tàlit ;à;o^BÌta^comMlnaziS^^^^^ 
ni; fatto che i moderati veneziani ven^ \ 
gono q u i a proporre candidati che so- ì 
no iiri. oppor-4ziouo coi nostri itUortìssi 
locali? 1 

Vi fa il Fambri^ ed i fatti h(i||j|^^; 
dimostrato com' egli, anima del,fir^d*? 

preyftlj|̂ !!;\k'Je.l'>ei:\:, pubblico su ogni 
altro ;ìj[iteresse.v",,,;;>^̂ ,̂ .î ..j. •••^^...ÌY^^.^.'II^.: 
J ^ e g n n f c e l^|cfe)J,,g|? Ja loro in­
telligente operosità il) breve divenne-
llO îdue fra i più autoi^evpll ed influenti 
deputati déTVeneto. 

Sebastiano Tecchio è 1- uomo che 
da parecchi anni guida a Venezia |L 

P^'^Mlirf^^^f^^'^*'^ pof "nodo da alT 
largarne nQ!ta,bjlmente le haisi, e ricbia-; 
mando sopra di^sè la tòma; dei più, 
arrabbiati moderati. 

A Venezia non trovasi uoras 0 
buòna fede che non convenga che 
Tecchio Sebastiano è pubblicista dotto 
tf'liberale, che e nelle Associazioni e 
• , . •-• ^mm^ • -^ - '•••••. !.';i-?£ip?î ì!-''̂ '"-.-u - Mi­

nella stampa combattè da yaloroso 
soldato* per causa della libertà, 
' Mente quadra il Tecchio quando 

parla e scrive, è incisivo; ogni paro­
la é un'idèa, Alla Camera non por­
te rà la loquacità dell* avvocato, tóa il 
ragionamento serrato déi l t^ lc ienl iSl? 

Chiaro, persuadente, il partito libe­
ralo di Venezia deve a Sebastiano 
Tecchio principalmente i passi fatti 

I ^ r h ' 

nella faticosa lotta del progresso con­
tro la. reazione. 

Modesto, Sebastiano Tecchio dà l'o­
pera .'propria alla patria, e sfugge 
quanto lusinga IVambiaiòne volgare da 
cui è pregno 1* aere che rospinarao, 

ft 

dj-^aturft, iP-acchieràti abbi|ìiiqualche 
appoggi?;d?^indiyidui appartenenti ad 
una od altra Associazione delia, Pro-
vìncia, è possibile. Sta però ; i l fatto, 
da noi. affermato, che nessuna; delle 
Associazioni progressiste l ' ha iàppog* 

I giatà o l'appoggia..WàliJidati di tùttè^. 
le Associazioni Brogtessiste; sono pel 
primo p^^'legio di Padova^ sempre ed 
unicamente:',, ..• /M.;=ftìii^^y# ;-•;•,,, ,;• 

, E: noi preghiamo tutti i sinceri prò 
gressistt a votare concordi per essi. 
Questo premesso, ecco la lettera del 
dotti Gaspare Pacchierotti. 

'ff^neo,a.ttrib^is>9:,ftl;.doi.^P|3|^,^^^^^ 
pjiternita delV m^nj.f;;sto (ìe 1 .ffirpolf̂ . 
Italia in cui si cOmbatto giustamente^:; 

m^ 
la^ candidatura d a t f p t e MriWf^^Or-
bene j queiI rnanifesitóirfu' approvato 
assente l'avv. Tvafbni . i r i mezzo àKÌi 
&.pp\v^\ì3l^^ ^uaitrocenii^ soci dàl̂  
Circolo Italia* tjell^ ae'l'ita di giovedì 

^̂ s 

sqra>- eiperti^la arno 
corale, costi 

• ' 1 

1̂  
5 -i,? > E 'f 

iAUt I 
pregno 

r L Corriere 'Està 
•t-i/i 

¥ 

• •liMmvmihmcrra • 
• U Mortn^g Post, cgnfutan^pùn'ar-

tìc'òlo'del r ìmes, nel quale si diceva 

SiO' Direttore del Bacchìfiliorie 
AWe^ pùbblica preghiera che élla in 

BodO così cortese mi dirige nella ero-
naca di ieri, ho diritto d i "j3wfc6nca-
ménte rispondere ed è perciò che mi 
rivolgo al|^,,,di lei imparzialità. 

La mia candidatura, o mezza candi­
datura se meglio le pifiice, è tutt 'àltfó 
che iaolat'a, e non manca dì serii ap« 
poggi in' alcuna Associuzione della 
Provincia, né si spiega come ella vor-
rebbe, nepure come una delle mie 
tante prestazioni a manovre eletto­
rali, méntre è affatto il contrario, 
perchè sonò gli altri che insistono a 
prestarsi per me, e non io pegli altri, 

Il tempo dalle gentili prestazioni 
fu per me chiuso, d(»po che per ser­
vire il partito certo della sconfìtta mi 
lasciai portare riei 1880 al secondo 

noti ed egregi cittadini,,.: chei^'^HR» 
Spendono in tutte le forme, 

Sdguiro I' Euganeo nel suo linguag­
gio è impossibile per chi!?ssìffpis()e||ta. 
.Rispondano gli eÌettori*Some;han'™0 

risposto quando il sGìòrnaìe di Padb^ 
t)rt combattè Squarcina a' Cittadèlla 
con gli stessi mezzi. ' 

V u l l i a l l ' a a i ' i i a ^ é si ringrazi 
anche W^Euganeo per ava|^^n|[igrìàti 
anche i più pacifici cittaàini. 

viamo 6 pubblichiamo sonza commenti; 
••. Caro Oronìata, •• •^*^^-' ';•-.•. , 

'^B*assessore ptìl'vdazio che è una 
cortesissima; persona perchè non fa 
raccomandare agli agenti 'un po' 
quella cortesìa che, è tanto neceà 

' r i a - ? ' ^.^"•••• 

' La prerogativa d essor ; .villano e 
proprio necessaria per esser «'luolato 
nel corpo delle guardie 4tV?Ì̂ r"®* *̂  

Sentì questa. ' 
Venerdì sotto un aquaazOne dirotto 

arriva a porta S, Croco una vettura 
con entro tre caccuitorr — avevano 
per tutta lor prada una lepre — e,*da 
buoni cittadini, non pensano nemmeno 
a sfrosarla e la denunciamo. ' 
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«perÉiffno d i ^ t e r ^ r a r i t è il buon 
f^tìàrto d* ora che 1* impiegato ci matte 
per fttr^^Aihj-^Uetta di potersene stare 

B f f ^ m p m r P B b n ' , l a ' ' - f ^ ^ p 
più iriùt'banit U oi>l}Hga ad andar di 
fuoriaU* acqua. 

Sm^onsìglm dì altra guardia, m u ^ 

r:'S^'y-:i-:k 

,^fV 

ire|dftjì passò, s'avviano per ripa 
Ifóttò la pesa. 

Non lo avessero mai fatto I ^Sdue 
guardie, B^^pciano dietro ta : vettura 
bestèmmìandti^^ìingiuriàtìdo ê  HÌ?*^ 

(andò, come se 4̂ ^̂ * cacct 

• ' • ; . 

ì^imÀ^ - i adi"! onòratissimi —/fossero stati 
ntrabbandieri in via di sfrosare una 

r l -

^ "-?7 

Malgrado la provocazione di quei 
•Villanzoni, essi sì contennero è non 

spja ;̂ parola, bone sa-risposero una 
pendo _che poi qgeste scene^^^ l̂ 
fiiCWSon un verbale di denuncia e 
qualche dispiacere grosso — ma se 

i* l o t a b i aio 3Deso fu ae«!n$-
t a t a r i d e c r e t o r e a l e %0 e. 
RI. -soato^wsi: • 

Qiie^it^ è iinia'nnoTiA'pipbira 
dèìTà acceitay.fiotto'^ctéci^à -o 
a m e d i i a t a d e l l a oandidaCuFs^ 
d a |kaB-i« deI^-Coiml;e S l a ree l lo* 

titìGi-i2/A.2itìii:i 
• F 

aSewtó 
. 1 ^ _ - • T ' 
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Il Bacchigiione crebbe così che ia 
Borgo S. Pietro e a Porta Padova di 

^Vicenza le famiglie abbandonarono la 
case. L' àstice i-uppe a Passo di Riva. 

r II Guà rtf Tezze dì Arzigna-
no: la Borgata ••fò'tt'acqua per due 

m •• • 

' . 

>i? 

ne fosse nata una scena, e un pro-. ,.. . . . , ™,. , " ' \ * ' ' " ' terzi; 500 ptilbne Careno salvate.>-
ces jo . ( i .> ,ch i j^ rebb^^a la c^^^ trasport^lì^bnte ferroviario 

Quanti meno prpcessi per rih'5ilione 
sé nelle gunrdie daziarie ci fosse un 
elemento meno, provocator^dì que(||||. 
òhe pare si sìa andato a %S*care 
bèlla posta. -

estimone al fatto, te ne garantisco 
l* autenticità e mi ti dichiaro 

; j , m * r M * o ' a ^ J ^ » ^ » r - Abbiami 
vedùlò n^la vetri^ffedel liìbraio Bru-
:Cher un bf>l ritratto eseguitAi.nenna 

f i g . : ^ d r a m e G i u 9 e # 
: Sfalli f renere nuovo, è desta un vè̂ * 

ì-o interasse nérfubblico per la fini­
tezza del K » a per gli eÉfettì di 
chiaro-scuro, difficilissimi ad o t t en | | | 

dei Nòri* fu interrotta là comunica-
zione con Valstagna. Il Brenta minac­
ciava V<ilstagna;ia popolazione fuggi. 
Buppe in due pùnti à Nove, óve erasi 

m - ' '̂ ''-'-iî . ••^^'•'•^. '^m^i^M sentite 
-é 

lòrigratulazioni, lo oonfbrtìapaUftt^olv 
tivare àsbiduamonte;questo géirère^^ 
oli auguriamo numerose commissipa 

f 
L l l ' . n l - ' T 1 ' . -' 

f^tta ufliÉFaiusura provviscrìa 
Allo 10 di ieri le acqua d 

ano. 

•vM^ 

ce-
: ^m'-

l'A-
alla 

•A Verona ieri a mezzogiorno 
diĝ e era a; 0.58 sopra guardm -
'9 a 0.60 p̂ ur sopra g u a ^ ^ - l 

A Trento aLmezzogiorno^ai^ieri TA-
digfl̂  i^pàvr^4'^ilretrìv E pioveva I 

agliàniénto ha rotto a Ronchis 
a S. Michele e a FossaUa; i l Piave 
ha rotto a Sabbionara^el sito della 
'précédente rotta; 

iv 

Il Piave raiittacctà anche - nóf Bellu 
. ^ ^ j v ^ \ - ' ^ ^ ^ m - ' • , • • • • • 

nesa ^ S l a d u r i i ^ n a i y a in p a r ^ ^ i 
Spunti 

- ' • • • ; -

m' C^-. v̂ , 

1 ^JV 

. j J j / f l j * - r j . ^ J. I . ; . ' l ì • _ T i . 

•y.«-,^.^.' l1^ 

dall'Adige, della' Bormidà, dCIfgM»^ 
mento, dèi BacchigÌione,^deÌ | | |e4tà 

tó^riviafl^ri^ovi^'si'^^pres^ 

stinti e tahti anni; c l^ Angólt^ap'a-
dòpolì fórma la delizia Jlel;pubbhco; \ 

^ j 

rftà^o^^iie passano^ijgU; $^ 
jScoia(più:;giovana, pift^g^ 

.0 

cresciutftjaFm. 0.80,1 L*A^ 
'̂̂ l̂ ^̂ ige aTO^iiitò' in 

tì^ìCife 

^Ji^aipi 

patìcaidirqjtasto^ veccS îo? in impi 
in cu i ^Y^&ol i s i : ; : ; i n n ? | ; % n t « l 
skio;%4lMdi:^ès&6^ 
cH afTestanpiyiìUspnarla^ non è be j^ 

I vedere (iuef^ì^^^Vfetìchfo. c h V i « | Ì 
tanta aheraia e: vitalità, e clìe è tutta 
Spigliatézza nei modi e n e l t r a t t o l 

Questa cara conoscenza V avremo 
fra ndftdomjani sai'a (domenicaV al 
Teatro Garibaldi: egli vi reciterà u 
mkro r f ea i^ee^^ i fd i l l a sua bocca 
divien?1empre un capolavoro' e una 
cosa sempre nuova.. 

Andiamo ' t uEÌ f ? ( l nq^a l J ea t ro , ^ 
ad applaudire il brav^Pf i f tpa t ìcp 
P^pailopoii.' • • '^^p^^ ^^'.' y. 

JJis» ili «II. — Un* anima>dl.uomo 
silpresenta, per entrare, alla porta 
del 'Paradiso. W 
.-— Sono stato ammogliato,' inj,^ 

minoia diré# 
— Giò' basta, entra tosto, figliuolo. 

Xu hai fatto il purgatorio in terra. 
~ Ma, in questo ciiso, esclama un 

altra aniiij^sopraggiunt»i^,|()^h0 più 
diritto di te; mi sono maritato^due 
volte. •,.-,,..,•. 

— Vuoi'lÉu andartene? esclama San 
Pietro indigriatoi II Paradiso e póî  ì 
disgraziati, non per gii irabecil 

.s^^VwnriUMWf^l^l 

^-( 

M 

m 
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^ollotjllio ilello Stalo Civilt) 

Kasciit©.'» Masclil 3. - r Femmine ì. 
M o r t i . — Lello Bozzolan Teresa 

fu Antonio, d' anni 83, viUica^ Vedova. 
— Bunìvà Emanuele, d'anni 22, mesi 
9,̂ §.qJdato bersagliere, celibe. 

Entrambi di, Padova. . ;, . , ,; 
Cecchini Luigi fu Giuseppe d'anni 

21 contadino, celibe, di Galìara. 

^xeiitPadlia pfovinoia sono^inuovam 

ì 

top '" 
amento 

,,mforte pm^a^, spoci,e ilvMeduna a •il;. 
aTaì'liamento. Temonsi nuojv.disastni^ 
'Isém^^,^^, ~ I P * a ^ : d & i e g V 
giato il po t̂tò: presso. Biorgotap>.;l:o| 
stìrade in,^moÌti punW sono interrotte. 

alla pioggie, dirotte,iiPTraati OurOna 
.e. Grua sortirono dall rettov ialuganiiò 
^^ariò località di; Tprf̂ oua o di altri 
!comunì. Di^ni aanisiblH ai semìnati[; 
Itt Siura atlagò le campagne attorno 
pvada; la Bormiàa inondò in parte 
fl^teirfìtorio di AleasàndriA versoMu^ 

' PARM, 28. —. Le inondazioni in-
ìnteriup^ro la ferrovia verso Marsi­
glia. LH stradii di G a n ^ i ^ M i a a t a . 
]Û  burrasca della Manica continua. 

INNSBRUCK, 28,;— Inseguito allo 
pipggitì continue là situazione^del Ti-
rolo nei sud è nuovamente, niinàcian-
tìs9Ìnia/.Le^^oomnnicazìÒni Terroviarie 

_ | , di Taranto e del Brennero 
sFuq™m"terrote. Temes|̂ ^^^he la cata^ 
strofe si rinnoverà forse''anche più^ 
tèrrfb'lmenté. La costruzióni provvi­
sorie non potranno resisterà, perchè 
ìLiiMsreno è raumidito. '~^sm 

- '" - ' •• ••:: ' ' : . .x;aBK ' ^ ^ 

In causa dalle nuove pien^^ìP Co­
mitato centrale inviò 40 mila lire al 
ministero delrinterno e ^ ^ m i l a lire 
allo, provincia inOndateSivalrieto. 

ENEZIA, 27. — Vare, dinanzi a 
un_^itori,(0#affolltttissimov saluta*! 
veccni 6jmnuo|iwelayOri. Dicesi tran­
quillo e sicuro'èiÌTlllargamento del 
sulfragìo si; esèv^citdtlil perfetta tran-
gutUità. La nuova Oamera dovrà ri* 
^ jtraii^danni dell* inondazione, tó̂  
glifrne la causa, sistemare l*ordin|i-
naérìtò (òòìiiÙnî le, riforniare le opero 
pie, Sulle spese militàrii^l^* accordo 
con Btìpretis. Conv\e|ij^^^P^^una so­
sta: bisognerobbe^ itfveca sviluppare 
la marina mercantile, perchè il Me­
diterraneo deve essere tanto nostro,-
che d'altri. Parla delia trasformazione 
dei tributi, desiderando -che lolgansi 
grad'ia'mente le tasse di consumo^ 
Discorre diffusamente sulla q u e s t i ^ ^ 
^.ooiale, sulle sofferenze delle classi 
ìnfariori.^ sui salàri, suU' (^quìl'bi'io fra 
il capitale e il lavoro, folcendo voti 
che cessi il pregiudizio d«lte caste.., 
Anche il malvezzo di a t tenl t r t tutto 
dal governo, deva cassare. Il (governo,; 
j:ion,,può darò che libertà e giustizia* 
Si augura.J'accordo di tutte le classi 
sociali per rialzare le snrti di Venezia. 
(Applausi fraqoro^ìsshnì.ì 

PÀRIGLJ8. — L'0/^cier pubbli-
cnera domani un decieto regolante 
l'uso della dinamite. Impone certe 
formaiffà per invigilare questa so­
stanza dalla uscita dall* officina al* 
luogo ove deve.odoperarsi. ti Governo 
decise di stabilire una guarnigione 
permanente a Montceau-Mihes.; 
, , I ^NISI ,28 . :™arBWy\gn^(^^/sM 
nòttp; Alt B^iassunse il potat'e., 

le Camere, r - H Mejssaggio; reale a c ­
cennerà alla questione dei Danubio^ 
confermerATd^ti legali del paeàè! 
riguardo à^ffi^^iiestiohe, e rileverà 
r iropor#nz| ; deiltìl^^ultime manovre 
miUfcari cui;ipreseifi^^'^ayi|^25 mila'uo-
minÌ;:^s~^ifl#poj^erno:annunzÌai'à altri! 
crediti per Ksercìto. Assicurasi cha 
Bosetti sfera eletto ;i;pre8ÌÌIlte deìlà 
.Camora • ••'—. ̂  '"• -̂̂ ^ ••'•'•' ' • '••-'• ''--

del potere senza incideriti. T J i . d w r ^ 
0%mbon espresse i"uoi sentimenti 

.i|d|^4?iouo» e; disse che il govértìò 
i f ta i ics te ta 1̂ 0tft sullo attaccamento 
.:,ael nuovo Bey.? tr. , ;̂ 

' Eeaì-ai: m'oYî cOlpito diiWuna sincope 
;^fulminanté.k, ; ; , . 
€^|I!ABIÒl,:|8.'i--«fl^a cim, 

Jfninis^^d^ir istruZjVone circa'rappIiMi 
càzion^SeTfà; leggìi sugli emblemi; re* 

^iJgióaftlMll^scuul^^iascìa ,i cp t e l e tó : 
Jaiudiokaelle: Circostanze e de l* Qpoca 

U applicazione, Irdetti emblemi no 

I . ^ . , ; 

%ato con R: Decréto 
• : > : . 

pio di ijenova ha deiioe 
rato di contrarre qUepto prestito per 
la somma di éetie sÉsSIioni e 5 0 0 
mllift l i r e allo scopo di aWVare al* 
cune opere di evidente utilità pub 
blica. • • • • •' "' ••••'-''W^^-tìas '̂̂ -

Kiniie e o i s e g u è n l t i^i^eiitl t 
1 da Lire . . 

s î'Le^fî criziOni dellanplievo tanto ali* 
•sài elementarif quahtotMi;*C^^4£ 

Jevfezionamento si ricevono dal 90 
otj^bre coir, nei giorni feriali dttlld 
OPP'^ alle 4 Dom. -i^il. ' • ' ' .2 

m:Tj% 
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in totale tra premi a^Eimborsi per 

210, 
^ -1-^ 

di GWÌSPPE INDRl 
Óltre alle, snodizioni ali* ì n g r ^ S , 

VENPIT/V ANGHE.ak.MmUTÒ^d( 

feltro bassi eul fusto di teit; détti d 
|tuttO feltro ftoscy neri e chiari, ^ i -

IsMM per sncieff J C a p p c i l l s a i per 
fanciulli ; C a | » p o U r % © r 

. . • ^ - . • I I ^ ^ ' V Ì É ; 

\ 

t: 

Tutto le obbligazioni 
dì qutìsto Prestito devono sortire pre­
miate od ài mì,nii^.9| rimborsate. 11 
rimborso, che in questo perìodo è dì i 
lire 165^ aumenta poco a poco sino si 
lire 200.', „:..... - ..~wmm4^m^ 

La duratFclll' Prestito si riduce a 
>soli ,36 at^ni — Je, estrazióni hanno 
luogo ogni sei mesiLj^ Maggio e";4i 
Novembre. — Le .ÌbbligazionL,noii 

annd serie ma iIsBB^umero. 
I ,questo prastito ci restalo ancora 

gazionr che mettiamo in, vendita al 

Lire 14̂ 5 cadauna 
e s ,concorra^mmediatam,ante,,pecm-
lero ai premi e^rimborsi della sudi 
detta e sùccosli¥e estrazioni. 

, • Sii^endPUtresi; le stèsse: ohbiìga^'; 
:zioni (con r aumen^^o tlell!jnteré8se) 
con facoltà dL!^tMJ 
îpate da,L* 9 pagabili il p^irao d^ogni^ 

arnese, invianaofG;sbórsaMo prima del, 
4i maggio 2 rate.fahtioipate e I acqui*^ 
rente concorre Îpair;̂ ^ intero ai 'jiriaìÀ^ 
come se avesse interamente pagata la ^ 
somma stabilita. 

^^.ti-fì-Cisiìp.eial di •fel,fc^^.;pert 
griofé; verniciati da jjoccliiere;. fo©r-
r o s e di seta j ecc., ecc. Si;assumono 
commissioni par tepi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boachivejrtuttoa PRÈZZI 
FISSI DUPABERtol quindi con RI­
LEVANTISSIMO R f S P A R l l t ì ^ r l W 
quirente. te , , (2746) 
«6reor :^!C«,^Ìwnéà; iVìitoìsé^ ^ 

/ I 

.\'---

' . - 1 

-J^ 

- . 1 1 

. t 

1 sottoscrìtto previene il pubblg 
che ha trasferito il suo domiòilio 1 

de deposito saèchĵ iiijiòv^ 
f^véridèri e da noleggio alla s^guecii© 
tariffaJf" 

• • • - - l ' . 

— i 

! 1 -

PainégOzianti per un 
la;̂  giorno 0 due*, h-ì 

- -

.•• 

j -

l ^ f f i . gtS'-pSffiF^i^'detto "prMit i 

mvaWcquiStata "Hi 
cartella con pagamento rateale, ̂ ^'f. 

1 préìni sì pagano senza^^ìaS^tì^ ^ 
tffitìta in tutte l^^ C Ì ^ l O i t i f g ^ W 

i^ 

, IRÒ, giorni j|t.&0;^lj 

^ ^ P e r t » g l i al. ' 
ittefcpi^ (Qualunque _ 

2857 - • 
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Ctìptf̂ il Mdo^aiUidii ^--'Àm m 
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".3 1 l ì l , - ! ! 
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sm 
La salute dì Depretis ebbe un peg-

gìora^||rito, cagionato dalla bufera 
i in Roma e su una vasta 

'ihm' 
-n ^ 

le 
scat 
zona, cf^^ interj*uppe per 
ore le corhunicazioni telegrafiche. 

^-- Durante l* uragano caddero due 
fulmini, uno dei quali su una chiesa. 
Non si ebbero disgrazie, 

minacciose ài prefetto, al Convento^ 
dellst Visitazione in MWin, a! sindaco 
e al direttore delle! òffioih^'di^;^on-
teeau. Sono prase grandi precauzioni 
a Lione per pioteggere g|ì. adifui 
pubblici. Il iPans pubblica iPmani^ 
testo approvato,'-dal Gomitato dellàg 
Lega internazionale degli aiiiàrchiOÌ 
tinnito a Ginevra il 14 agosto. Il ma­
nifèsto è attualmente s ttoposto al-
resame dei gruppi fedetali di Fran­
cia, SpagnagiGvrmapia,^g>Rus8Ìa, In-
ghiherra, ecdfeDichiara cho gli ànar-
chisti sono nemici dello Stato, della 
legge, della religione, dei patroni e 
dèi proprietaìti. ' 

LONDRA, 27 ^ Camera; dei Comy^^ 
n i . — Dilke,^rispondendo a Hellànd,̂ ;; 
disse che il mezzo di pagare le in "̂  
dennità di Alessandna fu esamini' 
ma nesSiin accornodàménto fu conclu­
so.,— Rispondendo a: Guest, constata 
che gli interessi inglesi in Tunisia 
non sono minacciati dalla Francia, 
che fece dilfiarazionì rasssicuranti, 
Disse esaere necessità, che le capito­
lazioni scompaiono, quando siano or­
ganizzati tribunali controllati dal go­
vèrno europee^ e sostituiti alle Corti 
mussulmane.---Parneirannunzia che 
interpellerà prossimamente suU* IHanj^ 
da., r^vLa,Camera riprende la discus-
Bione del regolamento. 

• ^ 

'f : • :K^ dems:;senza- fine • ri -̂ i 

m 
^̂ r̂ "̂ '̂ 

• " i 

mJ 

fn^iftpagamenti sono le ragioni che .nel 
raccomandare .ai: nostri f̂ ĵ en îi-̂ f à̂ ^ 
qU'sio di detta ipbbligazib^i^'siamo 
certi dii non sbagliare, tìOichèi detto-
Obbligazioni sono destinate percorrere 
un rapido cammino in breve si vel 
drànnp negoziar^ oitre. il loro valore 

f•nomiRtie..;-.:••••-̂ 1^^ '̂'" .••;:,̂ » ,̂. • ̂  •: 
Significare se in caso di vincita si 

desidera essere avvisati' colla massima.' 
Stìgr'i'iezza' a nx̂ zzn letteraoitelegràm-
ma. Ad ogni richiesta unire cent. 50 
per apese d'r^^l 'Kti GratisVsi,spedi ^ 
sce il bollettino dell' estrazione.; Ri* 
lyolgpr.̂ i prima del 1- Novembre al 
ifianeo ff.lli C r o c e fawìMar io 

GtìiioviijPiaaxaS. Giorgio, 32, p .p . 
" / (Ca^aVfiJti'data'nel 4||j()v 

f^ 

; iVeikpieaf {?' ogni forma e misura 
Ì5Jt^4,vl ì̂ .̂--

i/assume qiratsvasuffforM.itura pei? 
^ t t à e campagna, con .JI|«pQÌ|lto: ini 

« | remÌMi; ;3306 sotto ' ly: iifSci 
dénà^Società V^n% OvOjtrfvisi àn-
;Cho V antico depositodaii 1 vere amè--
ricana'"1fl/acc^ 
Hòvve J.,;.QrjkiriaÌi r—, p r é a a i j À»»h 

< m 

tfl l i Scfteiml 
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^F^: 

.^mm^ 
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frazione del giorno 28 ottohye. 1882 
4 

MILANO 19 
INAPObI. 65 
i^ALERMO — 
ROMA 28 
'TORINO 86 

• : > ^ 2 
39 
26 

-15 
24-^31 
79—71 

5 i 
51 

56 
39 
63 
63 
12 

21 
19 

58 
75 

10 

45 
21 
58 

64 
55 

Berli ordinò che si stfldi^un prò-
getto di legge sugli scioperi degli ope­
rai, alt* intento di j | | ,^i l ire la libertà 
di Wlizzazione e di sottrarre gli 
scioperi ali*apprezzamento arbitrario 
dei tribunali giudicanti se siano ra„-
gionovolì 0 no. 

Baccelli tarrebbe un discorso agli 
elettori dopo lo elezióni, sviluppando 
la leggi e lè^iformc du luì proposte. 

^ITTOHIO PODBKCOA, Dir̂ j, 
ANTONIO STEFANI, Gerènte responsc^bilen 

A l 

J» 
• • • J • \ 

Il sottoscritto averte che incomin» 
cìando da oggi ha traslocato la pror-
pria fabbrica di carte da giuoco, da 
.via Ponte S. ÌiViQsaì»H'slo, iss ,^^»n-

m o r i . 
2868" M. Ambrosi. 

I J - . .—<Jln . _ . . ^ ' . | 

Che la soU Farmacia Ottavio GaU 
leaoJd' Milano conlaboratorio Piazza 
SS. Pietro è. Lino,2poH8Ìede.la fedele 
e magistrale ricetta delle vere pillole 
de\ brof. BjMlgS IPor ta dell'Univer" 
sitSrdi Pavì* ,̂ la quali vendonsi al* 
prezzo di L̂  2,20 la scatola nonchà la,. 
ricetta della polvere per acqua'seda-/ 
tiva (per baioni) che casta L. 1.30 al 
A'icone, il tutto frsfisco » <1OMI6 

o ( a itìae»Ko poHÌàle) . 
Queste <8Ì|% v«3go(ial| preparazioui 

non solo nel nosuo viaggio 1873-74 
presso le clmiclie Inglesi a Tedesche 
ebbimo a completare, .ma ancora in 
un recante viàggio di ben 9 mesi nel 
Sud America, visitando il Obili, Ì?a-
raguiiy, Repubblica Argentina ed il 
vasto Impero del Brasile ebbimo a 
perfezionare col ' frequeutait%v<l̂ ialli e-
spedali specie'qhel grande neUaSan: 
ta Mî *^>'''cordia a Riodo Janeiro. 

«IwcssfiiaèwìrS a'Pffialelf^i;: Pia' 
neri e Mauri, negoz, —r Luigi Òorne 
Ho, fiirmac, -^ Farmacia delt'Uiuver" 
sita — Sani Bo^gialo, furmaciÈtu 

Col i ottobre còmlricierà l̂  orario^ 
irive^hale}^reRtando;apertO:;^lo Stabili 
nierit^tWe 7 aii|^^4li*;w*^2^^ptt 
comodo^ dei signori: Sòci. ^ ^ 
;' Le; lezioni speciali, dì: ginnasticOf.. 
hmo e porìiimento' aiiTOciulliifi f^ff^ 
d^Jile, ^ a n h a ìù^go^dàlle 3 1(4 allO' 
JjJi l digl lunedi, mercoledì e venerdì 
per le femmine; .niartedi, giovedì e 
sabato pei maschi; V . 
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mediante r£'cnsonipfw:>ZM?tn, rìraie-
dio nuovissimo e di ma^^iglìos%^gfT 
flcucia. Si -vende già in S^&a,4wv» 
presso le farmacie UlUana^ Zamhellx^ 
Francesconiy Fiorasi e presso le prin­
cipali farmucie a drogherie d'Italia, 

Per le di>mftnda, uU' Ingrosî o scrivere 
ai farmucìtiti WaieuftttioraSi^a <B lls%-
iFiiixy.i; di Mtlano, Corso Vittorio E» 

^manuale, proprieta^tell'^cnsónfyHon^ 
PBEZm%lRE UNA 

•r^^; 

Zanetti, farmacieta - Bernardi eDu- 1 » «gsaS H^^oaa.i «r E e r i s i . m -

C^ 
V^ "HI 

Vedi Avviso in Quarta Pagina. 

rer, farm«c, — Portile, farmacista 
Gasparini F.)*farmacista — Roberti, 
farujucista — Francescoaì, farmucìsta 
^ Suuì Pietro. 
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;!Nón è alta fivcile tìd ignorante creduiità popolare, riè sotto forma 
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™. ___._S&'Pietro e i^ino,2j,. 
ssfentiamo questo preparato del nostro laboratorio. — Dopo una lunefa serie 

c'&pvèi^ìar (ìi tmiì ùmeiéinì tmtm^'m corri 

che;'potè isolàée;il|f|>|^1ii|ì^o attivo 
^TEARATO<i!fquJéJdoves»^e avere 
tivì dovesse avt?r4l^Ì5ÉÌnci|ii deir " 

/ ; Ne derm {juittidi '/che i Bignon*'ÌiteSfici 
zfone/ fa lèspingoim^empre e n6Vj*flccWÉÌ;anO che 
" Innirmftreyoir sono Vé |̂j;uarigi8|ÌKtiUénute neî  

siwBBl/fféHtè', negfì •la^s^BSFlHMè '̂tfr'ttlelSa p _ _ _ _ 
e^virfa «^^lèf©rl'laV«à'lftleS, sslMl^:-tlie'^Hèi iitQdfi, «bil i eM ha tante altVe titiVi'àppHédWriì' che fr ̂^̂ ^ nominare, 

1̂14 |acilY*cofmsc '̂re quale s'Éi il'modo éon cui viene j^fneralnfipnte, a'ècfttfca è sU^^èHIP^al niédìoUierrSar t̂ób' beri fiiustifltìatl se^ 
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:rla P ìg fce fa conOsciuUi fin dalla*'più'feifdta antichità. BepUtatiséìmà coò1irie"'0OMM9^JjQìJ^l Ql?̂ REBBA;t̂ I prodott.e, da cadute ÌÌ à^ Colpi ricevuti alla teótaŷ fU 
Pmmce^ìmfs'ùTiCrni t-ìhnéo la dlaŝ îOcò fra'Ie SinaMefe CòHmhifèH àeWi Bin'àeMiia Étipèrm: P)ix recentemente fu oaaetto di accurati studi deUfcl'imico Bastick 
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•àmm pèF iJdtè^i^r^ ' i r Mostra.tata, tiWùàl^, rioii alteraci, # ^ 4 -
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ifisuiviat '^^oitrovando ttguaU alla noÉtVaHà̂  tela all'AtHìòa di atól^borstori o: q^Ua ftìlslficata mediante Una eòi? e perniciosa 
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Novara U ̂ 0 dièembre 
dicarne della sua efficaci 

.'^Araiica mi giovò 

fl,5^ rotolo di iSenlìnf). i5 e L. 
20 òPfMtolo. 
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rotolo d r i o centimetri. 
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per, t^èèw.tl. Bii,«wsli|p 

R*MÌeà, yélR'anch'io provarla e giu-

Innùcemó Mèrègìxlli'. H ' • ^ r I 
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rer,far«ifac;:H^ 'Fertile, fai'tìiìàcistafjiiÉ* GjisparÌEiK "i.farmacistfi, — Roberti, farmacista— Frandoaconi, farrtìabista:, 
lSiveaidi4«,ri a SFadoTi/a -^ I»ianer̂ i; è^l^t^uri, negoz. — liuigi Cornelio.^^imaél»^ Farmacia. deVrUttiyersità *- Sani BeggiatQ,;Jarmacìs Zanetti, farmacista — Bernardi 1 

— Sani. Pietro.--M^K^' •• .,,,,-W»-^'' •̂ -'..•-'••- > - ••/i^^gf^te^ ' ••' ì 
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% f e raccnmtód^tfe alia: ditta EWi^tóo 

, A,yehdo la sottoscrìtta ditta-acquistate, 
in qn fallimentqi, k siid^etie; Mantelle di 

i^rlJi.-CastorJuttWitìl perfe^ippfif 
di di^^M colori per u'omo^ le mette" i n 
-vendita a: titolo dir regàfó ; « W è ' ^ * l « ' 
c adauna . •—•- ' • • • '• ' ''"''- •"'••̂ '̂  -̂

^Ì^>tìàp6ttì, p i sono ahcheyquesti'di: Ga-. 1 - / , 
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Le triffolé di Àv^Hino 
r^ sono leijnlSìiSrl̂ ^à^ Ita^ 
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gione inverM e e, quejU a-sdlTO. S S , 
i r t u M SI spedisceiinv pacca ^^p^ta%\. 

' , < ^ , - " ' ^ 

lia per gî andezza le 
fcàganzdi;; ;^ lJh;/cèsti-

(Up :Gpntejig|[it2 uri Mìo-pètto di tar-:̂  
''tufi freschissìOli e d'ottima scelt£̂ ,̂ 

mezzo ài pàceb postale) aicMùan 

lidosenei quantità^ maggiore,^ basterà • 

6,°J, ' 
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#te; Foifite mirièfàtò di fama secolare ferruginosa :^ÌgàB:psjfcQuarigion¥'si 
lori di stonìaco^ :<5àmtt|a di fegato, difficili difMfe^ 
affezipm*e!rv.o,se!f emorragie,, clorosiy'.tìftcL^^ . . ,< : ^ ^ 
t\ PtìrJai.cura a dbro 

i' 
•^ 

y-i!^'^,-
' • I - l 

•± 

-M J. " • ' 

1 '-

a 1 ' I - ' 

Catarroni ?,^»»??^ 
rrespirajioriel^^pycftreW •aH îistaâ  ^^^gUari'f^tfiSìpfe-^^^f^ â eybÈ»g|B)itìfi 

Ìp;tt|S-tu|l#K^:-^ffe2Ìonx, delle pasjt^ 

T _- ^ 

^ ^ 

^it^nchii«in"f rantìia^ 
e le malattie, nervose, sono puarrtefira^ 
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farmaciata, rue de U, M,9MM>i23,: Parigi. à4?Ih^ Milano,̂  da A; 
«Sltó«.iÌ l^C?i;^« S^^^.4gi s A sli^^^tf J S .?Ì?K«, Ól e tutti ì̂  ili^aclstn 
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a :£eTitesiini-«^do il; voUiTne 
r h - ' 1 , ' - / . 

- " Raccolta-di.̂ ;lavorie:M^ dei miglioij autori di ' tutti rtempi e di tutti i paesi 
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riposta ne) raccogligli a ohtì,il pae^e iarebbè" a questa sua nuova- impresa fe stata compensata 
dal pili splendido risuìiatoi ''"•'' ;'MÌ / , ' '.' 

Péf primi volumi della .Eaccolta vennero gii fatt^ parecchie ristampe ed >i nuovi vengono 
man mano "stampati iti edizioni d'oltre 25,OQ0 copie cadauna,, E questo il primo esempio m 
Italia.d'un COSI.glande suqctìaso LibrUrìor, ~: 7 J ' ' ^ ; . . . l̂̂ /f 

La stampa di questa iniportantiasiiìià Collezione verrìi' sempre ese^mta^con^tipr speciali, 
su carta (il Itìssolevìgàtà, e^ne Verrà regolarmente-pubblicato'^tn volume ogtìi settimana, 
; Dei^vaiii volumi venne pure aMf|tiata una legatura'in tela che si rilascia c()irau^ento 
di.BolllS'centesimi. •".,^^i.,, •="'̂ -̂ ! • .;'',,,,,,^^,.," , ' . ' . ' " ' / ^ . . . V .. 

Ilimane sempre aperto Tabbonamento ai primr 30 volumi ai seguenti prezzi: 
Prezzo d'abbonamento ai priiipl^j'enta volumi: 

' In brofilmre 
Franpo di porto in tutto il Eegno . . . . . . , ; . . . . . li. '7 — 
AlesKaiidrìa, Susa,-Taniài, Tr ipol i . . . . ..̂  • . . • » . . . . . » ' 8 •— 
"Unione postulo d'Eiiropa 0 America del Nord , . .' . «i^, • » * 10 -^ 
Anifrica dol Sud. Asia,-Africa . , , . , . . . . . .~'-, . » 14 — 
4p .̂aUàFf̂ Siili, Bolivia, Viiiiiima, Paniguay . . . , . . , . . » , IG— 

" ' • / Un volume separato nel Regno , " • 
. Lef;ato : in 6roc/tt<rè, Cent, 25 — In tela, Cent, 40. 
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